
RIGEL
re d’Orione, il gigante
sull’equatore celeste

Il cacciatore brandisce
il grande arco
mentre rincorre la lepre

Onnipotente e forte
nelle fredde notti d’inverno

La freccia sta per scoccare
ed i muscoli sono in tensione.
Il grande cacciatore è sulla preda
a lungo braccata.

La lepre è svezzata
la sua carne è buona
ora va colta come frutta matura.

C’è aroma di muschio
tra le foglie secche del bosco.
Scocca il dardo
e colpisce il selvatico
che crolla sulla pozza del suo sangue
in piena armonia col mondo.

Stefano Torre 
“marinai e poeti sono tutti morti – 1995”
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